
26

Ad ogni m odo, a tito lo  di esattezza, dò un breve riassun to  delle 
razze d esc ritte  dal Bernau  dalla  n o stra  reg ione:

1). P o rn e  del retroterra croato di Piume: a) hum ilis Bernau, W. 1911, 287,
1912, 161 e 1913, 131. Porma piccola, nero-violacea, elitre quasi piane con 
scultura fine e fossette piccolissime, poco distinte. Croazia, Velebit; però anche 
sul versante oceid. del M. Tuliovic (14 km. a oriente di Fiume), nella regione dei 
faggi. —  b) D e p o l ia n u s  Bernau, W . 1913, 132. Forma di alta mantagna, poli­
croma, piccola, purpurea, cuprea, nero-azzurra, con fossette e margini azzurro­
violacei, fin nera eoi margini verdi. E litre più convesse che nella f. precedente, 
con le fosse più grandi e metalliche. Sul M. Bisnjak, a 1500 m, 2 es. vaganti 
sui prati, però anche a Medvedova vrata a l sud del Bisnjak, nel bosco.

2). Forme del Goriziano: c) s o n t ic u s  Bernau, C. B. 1914, 96 (nom. nov. per 
subalpinus Bernau W. 1913, 132 e 172, E. B. 1914, 98; Creutzeri pars, Ber­
nau W. 1911, 287 e 1912, 161). Porma grande, policroma, nero-violacea fin 
cuprea o bronzea; con scultura generalmente più ruvida e fossette più grandi. 
Porma silvicola, specialmente dei dintorni di Tolmino. — d) t r n o v e n s is  Bernau, 
W. 1913, 172 e E. B. 1914, 99 (subalpinus pars, Bernau W. 1913, 132). Un 
poco più piccola e tozza, di color cupreo oscuro, con zampe e antenne meno 
lunghe. Selva di Tarnova. — e) k r n e n s is  Bernau, W . 1911, 288, 1913, 133, 
E. B. 1914, 99 e C. B. 1914, 73. Forma d ’ alta montagna, piccola, convessa, 
cuprea, con fosse grandi, intensamente cupree. Nella reg. sup. del M. Nero 
(Kern). —  Su esempi, verdastri col margine verde intenso, di Kneza e Kern, 
è basata la v. viridimicans K r., D. 1878, 144.

Dalla Carnia al di là del Fella (Bigolato, M. Talm) è stata segnalata recen­
temente la sbsp. H a m il c a r is  Bernau del M. Cavallo, la quale differisce dalle 
forme sopra elencate per le tibie rosse e fa  parte del gruppo occidentale del 
K i r c h e r i . (Depoli, Boll. Soc. ent. Ita l. 1926, 14),

L a questione delle razze del C. C reutzeri si com plica adunque per 
il fatto  che vi sono spesso nella stessa reg ione (o m ontagna) due 
form e ben d iverse  nei lo ro  estrem i: la  silvico la  nella zona in ferio re  
dei bosch i e quella d ’alta m ontagna  n e lla  zona su p erio re  d iboscata. 
La p rim a  è cos titu ita  da esem pi, o scuri, n eri con riflessi violacei o 
azzu rri, con zam pe lunghe e fossette e litra li p icco le , di s ta tu ra  gene­
ra lm en te  m aggiore; la  seconda d i co lo r cupreo-bronzato  con fosse 
g ran d i, in tensam en te  cupree, di s ta tu ra  sem pre m inore , spesso p iù  
tozza e convessa, con scu ltu ra  p iù  fo rte  e zam pe m eno lunghe. E  tra  
questi due tip i estrem i s’in te rp o n e  un a  serie d i form e in term ed ie , 
generalm ente po lic rom e ed estrem am ente v a riab ili p e r  form a, g ran ­
dezza e scu ltu ra . Il p iù  beH’esem pio d i d ifferenziazione m orfologica 
d ip en d en te  so ltan to  dalla  zona a ltim etrica , m i fu  dato  di osservare 
l ’anno  scorso  sul M. M atajur, com e d irò  p iù  innanzi.

Da ciò r isu lta  che le d ifferenze che si r isco n tra n o  tra  i C. C reutzeri 
d i v a rie  reg ion i non sono sem pre n ecessariam en te  differenze di razza 
in  senso geografico, m a possono anche  d ip en d ere  da d iv ersità  di 
zona a ltim etrica . P er r in tra c c ia re  le vere d ifferenze di razza, che ce r­
tam en te esistono, m a che sono spesso m in o ri delle differenze d ip en ­
d en ti dalla  zona a ltim etrica , ci v o rrà  un  m ateria le  ben p iù  copioso 
di quello  che e ra  a d isposizione del B ernau  e sop ra tu tto  bene asso r­
tito  p e r  località  ed a ltitu d in e . Non vi è dubbio , che vi sieno in te re  
reg ioni in  cui p red o m in a  soltanto  uno  dei due tip i es trem i; così in  
C arn io la al sud d i L ubiana e in  C roazia il tip o  silvicolo e nel T re n ­


